L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Di questo voi siete testimoni
L’Apostolo Giovanni è vero testimone di Gesù Signore. La sua testimonianza è il frutto dei suoi occhi che hanno visto, dei suoi orecchi che hanno udito, della sua mente e del suo cuore che hanno contemplato, delle sue mani che hanno toccato: “Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi –, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena”. Tuttavia questa testimonianza non sarebbe credibile se l’Apostolo non avesse aggiunto: “Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato (1Gv 1,1-7). Quando la testimonianza diviene perfetta, piena? Quando la nostra vita si trasforma in luce come Cristo è luce, come Dio è luce. Al toccare, vedere, udire, contemplare va sempre aggiunto il mostrare e si deve mostrare ciò che si è. Il cristiano in Cristo Gesù diviene luce. Deve vivere effondendo la luce di Cristo sulla terra. Uno potrebbe conoscere tutta la Summa Teologica di San Tommaso e citarla passo per passo. Potrebbe anche imparare a memoria tutta la Scrittura Santa e annunziarla parola per parola. Ma questa non è testimonianza cristiana. Il cristiano è vero, perfetto testimone di Gesù Signore nel momento in cui mostra al mondo che la luce di Cristo risplende attraverso la sua vita. Questa è la vera comunione: divenire manifestazione visibile della luce che è Cristo, che si attinge in Cristo, che si mostra con Cristo e per Lui, perché il suo nome sia confessato da ogni altra lingua, ogni altro popolo e nazione. Quando si accende la luce, essa si vede. Se la luce non si vede, essa o non esiste o è spenta. Nessun cristiano è testimone di Gesù se la sua luce è spenta o non si vede.

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio (Lc 24,36-53). 

Più in alto si è posti nella Chiesa e più splendente dovrà essere la luce. Parlare di Cristo Gesù o su Cristo Gesù non è ancora testimonianza vera e perfetta. Oggi non si è più testimoni di Lui neanche con la Parola. Troppe parole umane vengono proferite quando si annunzia il Vangelo. In molti discorsi la Parola di Cristo è una. Le parole degli uomini sono come un oceano. Se si versa una goccia di Parola di Gesù in un oceano di parole secondo il mondo, la Parola di Gesù scompare. Dovrebbe essere invece al contrario. Una sola parola del mondo versata nell’oceano della divina Parola. La purezza evangelica si ottiene solo quando dalla nostra bocca esce solo la Parola del Signore e nessuna parola secondo il mondo. Ma quando questo sarà possibile? Quando tutto il cuore è colmo di grazia e di verità. Se il cuore non è colmo di grazia e di verità, la bocca sempre sarà colma di parole del mondo. È il nostro cuore vuoto la causa del fallimento di ogni evangelizzazione. Si dicono parole anche nuove, concetti nuovissimi, ma sono parole e concetti secondo il mondo, perché il cuore vive secondo il mondo. Oggi assistiamo ad una specie di pan-verbismo, nel quale ogni parola è uguale ad ogni altra parola, un libro religioso ad ogni altro libero religioso, ogni teoria ad ogni altra teoria. Stiamo anche assistendo ad un pan-teologismo. Ogni riflessione è uguale ad ogni altra riflessione. Non c’è più verità perché non c’è più luce. Cristo Gesù è luce eterna che è divenuta luce incarnata. Poiché luce, è verità. poiché verità, è vita. Poiché è vita, è grazia. Se non fosse luce eterna non sarebbe vita, non sarebbe verità, non sarebbe grazia, non sarebbe il Testimone Fedele del Padre perché il Padre è Luce.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il cristiano sia luce in Cristo, con Cristo, per Lui. 
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